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SOLE 24 ORE 
INCENTIVI 4.0, IL NUOVO PIANO DA NOVEMBRE FINO AL 2022 
NEL DECRETO RISTORI BIS, STOP A IMU, CONTRIBUTI E INDENNIZZO DOPPIO  
PRODUTTIVITA' , L'ITALIA SCIVOLA SOTTO ZERO  
CAOS SUI CODICI ATECO 
SUPERBONUS, IL MASSIMALE SI CALCOLA SULLE  UNITA' A INIZIO LAVORI 
CORONAVIRUS, LE IMPRESE AL GOVERNO: LA SICILIA SIA ZONA GIALLA  
 
GIORNALE DI SICILIA  
IMPRENDITORI  E SINDACATI IN RIVOLTA 
 
LA SICILIA  
SI FACCIA DI TUTTO PERCHE' LA SICILIA TORNI ZONA GIALLA  
S.A.L.V.O. IL MULTISENSORE ANTIGAS NOCIVI 
 
CATANIA TODAY 
L'APPELLO DEGLI INDUSTRIALI,  SERVE RESPONSABILITA'  PER SUPERARE L'EMERGENZA  
 
LIBERTA'  
COVID-19. GLI INDUSTRIALI SICILIANI CHIEDONO RESPONSABILITÀ, NO GUERRE DI CAMPANILE 
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Il Sole24ore  
Coronavirus, le imprese siciliane al governo: «La Sicilia sia in zona gialla» 

Le associazioni datoriali chiedono chiarezza sui dati e interventi immediati. Intanto l’assessore 

regionale alla Salute Ruggero Razza rilancia: «Continuiamo a non capire perché ci troviamo in zona 

arancione» 

di Nino Amadore 

Si scrive appello, si legge may day. Perché quello che arriva dalle imprese siciliane è un vero e proprio grido 

d’aiuto da parte di un sistema economico che sta affondando. L’ultimo calcolo del danno delle misure 

restrittive dettate dalla pandemia era di un miliardo in un mese (che si aggiunge ai 5,5 miliardi già persi nel 

primo lockdown) ma le cose, è chiaro, sono destinate a peggiorare. Soprattutto ora che la Sicilia si trova in 

“area arancione” con tutto ciò che ne consegue in termini di chiusure di limiti alle attività produttive. 

Ed è questo dunque il presupposto del documento firmato da quasi tutte le associazioni di impresa che 

chiedono al governo nazionale di fare un passo indietro e inserire la Sicilia in zona gialla. Un appello chiaro 

rivolto sì al governo nazionale ma anche a quello regionale guidato da Nello Musumeci: «La Sicilia sia 

dichiarata zona gialla»scrivono le associazioni datoriali: dagli industriali di Sicindustria, Confindustria 

Catania, Confindustria Siracusa, all’area del commercio di Confcommercio Sicilia e Confesercenti Sicilia, le 

imprese di Confapi Sicilia, Legacoop, Confcooperative, Unci, Agci, Unicoop Sicilia, Ance Sicilia, CNA 

Sicilia, Conflavoro PMI Sicilia, Assoimopresa, Confagricoltura. In totale, si può dire, sono rappresentate in 

qualche modo almeno 300mila imprese. 

Le organizzazioni rivolgono un appello al governo nazionale e alla Regione Siciliana in testa ma anche a 

tutti gli enti e le istituzioni della Sanità, e a tutti gli organismi attori dello sviluppo: «In un momento 

drammatico come quello che le nostre imprese stanno vivendo, occorre senso di responsabilità fuori dai 

giochi di appartenenza politica - si legge -. Vengano messe in campo tutte le procedure e tutte le attività 

necessarie, tutte le prassi e i protocolli per far sì che la Sicilia venga riportata nel novero delle regioni 

cosiddette gialle, occorre prendere tutte le misure che consentano da un lato di tutelare la salute e dall'altro 

di affrontare il tema della tenuta del nostro sistema economico e sociale». 

E mentre non si placa la polemica tra la Regione siciliana e il governo nazionale, dagli imprenditori (in 

questo caso Sicindustria, Confindustria Catania e Confindustria Siracusa) arriva l’invito affinché le 

istituzioni, tutte, si mobilitino al fine di portare la regione fuori dal perimetro dell'emergenza: «Non 

intendiamo, in una fase così delicata, andare alla ricerca delle singole responsabilità, ma di certo chiediamo 

un indispensabile senso di responsabilità nelle cause e nei rimedi” si legge in un comunicato. «Auspichiamo 

– affermano Sicindustria, Confindustria Catania e Confindustria Siracusa – che venga fatta una analisi 

critica dei parametri che ci hanno condotto nella fascia arancione al fine di mettere in atto misure che ci 

consentano di tutelare la salute e di affrontare il tema della tenuta del sistema economico e sociale. Occorre 

dare risposte immediate alle tante categorie produttive che stanno affrontando una grave crisi e che 

auspicano interventi che consentano di rimettere in moto l'economia. L'appello accorato è ai governi 

regionale e nazionale affinché si muovano seguendo un unico comune interesse. Di guerre di campanile non 

sentiamo sicuramente il bisogno». 

5 novembre 2020 
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LIBERTA' SICILIA  

 

Covid-19. Gli industriali siciliani chiedono 

responsabilità, no guerre di campanile 

5 Novembre 2020 

 

 

Da sx: Albanese (Palermo), Biriaco (Catania) e Bivona (Siracusa) 

«Non intendiamo, in una fase così delicata, andare alla ricerca delle singole responsabilità, ma di 

certo chiediamo un indispensabile senso di responsabilità nelle cause e nei rimedi». Il sistema 

confindustriale siciliano, all’indomani dell’inserimento dell’Isola nella zona al alto rischio, lancia 

un appello affinché le istituzioni, tutte, si mobilitino al fine di portare la regione fuori dal perimetro 

dell’emergenza. 

«Auspichiamo che venga fatta una analisi critica dei parametri che ci hanno condotto nella fascia 

arancione – affermano Sicindustria, Confindustria Catania e Confindustria Siracusa – al fine di 

mettere in atto misure che ci consentano di tutelare la salute e di affrontare il tema della tenuta del 

nostro sistema economico e sociale. 

«Occorre dare risposte immediate alle tante categorie produttive che stanno affrontando una grave 

crisi e che auspicano interventi che consentano di rimettere in moto l’economia. 

«L’Appello accorato è ai Governi regionale e nazionale affinchè si muovano seguendo un unico 

comune interesse. Di guerre di campanile non sentiamo sicuramente il bisogno». 

 

http://www.libertasicilia.it/cms/wp-content/uploads/2020/11/Albanese-Biriaco-e-Bivona.jpg
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Cataniatoday 

 

L'appello degli industriali: "Serve 

responsabilità per superare l'emergenza" 

Il sistema confindustriale siciliano lancia un appello affinché "le istituzioni, tutte, si mobilitino per 

portare la regione fuori dal perimetro dell'emergenza" 

L'appello degli industriali: "Serve responsabilità per superare l'emergenza" 
"Non intendiamo, in una fase così delicata, andare alla ricerca delle singole responsabilità, ma di 

certo chiediamo un indispensabile senso di responsabilità nelle cause e nei rimedi". Il sistema 

confindustriale siciliano, all'indomani dell'inserimento dell'Isola nella zona arancione ad alto 

rischio, lancia un appello affinché "le istituzioni, tutte, si mobilitino per portare la regione fuori dal 

perimetro dell'emergenza". 

„"Auspichiamo - affermano Sicindustria, Confindustria Catania e Confindustria Siracusa - che 

venga fatta una analisi critica dei parametri che ci hanno condotto nella fascia arancione al fine di 

mettere in atto misure che ci consentano di tutelare la salute e di affrontare il tema della tenuta del 

sistema economico e sociale. Occorre dare risposte immediate alle tante categorie produttive che 

stanno affrontando una grave crisi e che auspicano interventi che consentano di rimettere in moto 

l'economia. L'appello accorato è ai governi regionale e nazionale affinché si muovano seguendo un 

unico comune interesse. Di guerre di campanile non sentiamo sicuramente il bisogno". 

5 novembre 2020 
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